
PROTOCOLLO PER LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO DEI 

FENOMENI DI BULLISMO E CYBERBULLISMO 
 

 

Il presente Protocollo elaborato dal Team Antibullismo del nostro Istituto è finalizzato ad elencare 

le azioni che deve intraprendere la Scuola per prevenire e gestire le situazioni di bullismo e di 

cyberbullismo. I materiali qui raccolti sono tratti dai corsi di formazione sulle strategie antibullismo 

della Piattaforma e-learning Elisa del Ministero dell’Istruzione rivolta alla formazione dei docenti 

referenti per il bullismo e il cyberbullismo. 

In riferimento alla normativa vigente, il team di prevenzione ai fenomeni di Bullismo e 

Cyberbullismo dell’Istituto Omnicomprensivo Avogadro - Da Vinci di Abbadia San Salvatore (Siena), 

in continuità con il percorso di Educazione civica elaborato dai vari gradi di istruzione, ha 

predisposto il presente Protocollo con l’intento di seguire una progettualità coordinata attraverso 

strategie formative, informative e partecipative, a tutela della dignità della persona. 

In altre parole vuole prevenire e porre rimedio ad ogni forma di violenza nella comunità scolastica 

ed attivare adeguate azioni di carattere educativo seguendo le norme vigenti, tenendo conto anche 

di quanto contenuto nello Statuto degli studenti e delle studentesse che, in merito a situazioni di 

criticità dei comportamenti, prevede di ripristinare relazioni corrette all’interno della comunità 

scolastica. 

 

FINALITA’  
Il nostro Istituto riconosce tra gli obiettivi prioritari dichiarati nel proprio PTOF: 

●      lo sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 

valorizzazione dell’educazione interculturale e alla pace. 

●      il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell’assunzione di 

responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei 

diritti e dei doveri. 

●      lo sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 

della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali. 

●      lo sviluppo delle competenze digitali degli studenti con particolare riguardo all’utilizzo critico e 

consapevole dei social network e dei media. 

●      la prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 

bullismo, anche informatico. 



RIFERIMENTI NORMATIVI 
 Legge 71/2017 – Prevenzione e contrasto del cyberbullismo. 

 Linee guida MIUR 2017. 

 Legge 107/2015 – “Buona Scuola”. 

 DM 18 DEL 13/01/2021 

 Legge 70/2024 

 Nota 121 del 20/01/2025 

 D.P.R. 235/2007 – Statuto degli studenti e delle studentesse. 

 Codice Penale (art. 612-bis) e Codice Civile (art. 2048). 

 Linee guida del Garante della Privacy per la tutela dei minori. 

 

 DEFINIZIONI OPERATIVE 
Bullismo: Comportamento aggressivo, intenzionale e reiterato nel tempo, con squilibrio di potere 

tra vittima e autore. 

Cyberbullismo: Aggressione o molestia compiuta tramite strumenti digitali (social, chat, video, 

ecc.), rivolta a un minore da parte di coetanei o gruppi. 

 

OBIETTIVI STRATEGICI 
Il presente Protocollo, redatto dal Team Antibullismo d’Istituto, mira a: 

 Promuovere un ambiente scolastico sicuro, inclusivo e rispettoso. 

 Prevenire e contrastare ogni forma di bullismo e cyberbullismo. 

 Fornire indicazioni operative condivise per la gestione dei casi. 

 Coinvolgere tutta la comunità educante in un’azione sinergica di prevenzione, educazione e 

intervento. 

Nell’ambito delle azioni di prevenzione e contrasto al bullismo e al cyberbullismo sono previste 

diverse iniziative volte a sensibilizzare studenti e comunità educante su questi temi, 

promuovendo valori di rispetto, inclusione e cittadinanza attiva, quali “interventi universali” e 

"interventi indicati" nel caso in cui si siano verificati episodi, non sempre riconducibili al 

bullismo nel vero senso della parola, ma che comunque creano disagio nei singoli. Nell'ambito 

dell'educazione civica vengono svolte lezioni sul corretto uso della rete e progetti di 

informazione e per la prevenzione del bullismo e del cyberbullismo. 



Queste iniziative contribuiscono a creare un ambiente scolastico più sicuro, inclusivo e 

consapevole, ponendo le basi per un’efficace prevenzione di fenomeni di prevaricazione e 

discriminazione. 

. REFERENTE D’ISTITUTO 
Il Dirigente Scolastico nomina annualmente un Referente per il bullismo e cyberbullismo, con il 

compito di: 

 Coordinare le azioni preventive del Team Antibullismo e del tavolo d’Emergenza. 

 Raccogliere e gestire le segnalazioni. 

 Collaborare con le famiglie, il personale scolastico e gli enti esterni. 

 

 AZIONI DI PREVENZIONE 
 Formazione docenti: sui temi delle dinamiche relazionali, empatia, educazione digitale e 

strategie di intervento. 

 Educazione studenti: percorsi curriculari ed extracurricolari su cittadinanza, uso 

consapevole della rete, empatia e rispetto. 

 Interventi universali rivolti alla classe intera 

 Coinvolgimento famiglie: incontri informativi su rischi, strumenti e responsabilità educative. 

 Sportello di ascolto: per alunni e genitori (ove attivo). 

 Monitoraggio annuale: con questionari anonimi e attività di osservazione sistematica. 

 

PROCEDURE OPERATIVE IN CASO DI SEGNALAZIONE 
 

Di fronte a episodi di presunto bullismo è importante che venga raccolta una documentazione dal 

Dirigente scolastico, dal Referente d’Istituto e dai Consigli di classe sui fatti accaduti, su chi è stato 

coinvolto, dove si sono svolti gli episodi, in che circostanza, quante volte, etc., al fine di possedere 

dati oggettivi.   

Pertanto viene allegata una scheda di segnalazione che deve essere sottoscritta dal segnalante e 

non deve essere anonima.  

Di seguito le 5 fasi che costituiscono parte integrante della Procedura: 

 



Fase 1 – Segnalazione 

Chiunque (studente, docente, genitore, personale ATA) può segnalare un episodio tramite apposita 

scheda firmata (non anonima). 

Fase 2 – Raccolta informazioni 

Il Referente, insieme a un docente della classe e al Dirigente (o suo delegato), raccoglie elementi 

oggettivi sul fatto, luogo, modalità, frequenza e soggetti coinvolti. 

Fase 3 – Valutazione e comunicazione 

Il Team antibullismo valuta la situazione. I genitori degli studenti coinvolti vengono convocati per 

colloqui informativi e collaborativi. 

Fase 4 – Intervento educativo e disciplinare 

Una volta definita con sicurezza la situazione è previsto tale percorso.   

 Con la vittima:   

• convocazione tempestiva della famiglia (esposizione del caso);   

• promozione di una rete di supporto, di comunicazione e di collaborazione con la famiglia;   

• indicare alla famiglia le agenzie preposte ad un percorso di assistenza, di sostegno 

educativo e psicologico, soprattutto al fine di incrementare autostima e assertività; azioni di 

supporto educativo in classe.   

 Con il bullo o cyberbullo:   

• convocazione tempestiva della famiglia;   

• promozione di una rete di supporto, di comunicazione e di collaborazione con la famiglia;  

• attivazione di interventi rieducativi (da declinare con proposte concrete...);   

• inserimento nel registro classe della descrizione oggettiva della condotta del bullo/ 

cyberbullo;   

• comminazione puntuale e inflessibile delle sanzioni previste dal Regolamento di Istituto;   

• eventuale collaborazione con i servizi pubblici e/o privati che accompagnano il percorso 

riabilitativo dei minori coinvolti.  

Con la classe, ai fini dell’inclusione, attivazione di un progetto di intervento che preveda:   

• colloqui personali con gli alunni, affinché possano emergere gli stati d’animo e i vissuti degli 

alunni;   

• sensibilizzazione degli studenti mediante il rinforzo dell’informazione e della formazione sul 

fenomeno;  

• sensibilizzazione degli studenti attraverso la valorizzazione di virtù quali il coraggio in 

contrasto con l’omertà, la capacità di decidere secondo coscienza e in autonomia, la 

solidarietà, il senso di protezione del debole;   



• potenziamento delle abilità sociali e rafforzamento del lavoro cooperativo mediante 

specifici programmi di intervento;   

• attività di sostegno ai docenti e ai genitori;   

• monitoraggio e valutazione finale del progetto di intervento (osservazioni sistematiche, 

note disciplinari, giudizio del comportamento ...).   

Si specifica che la sanzione irrogata, anziché orientarsi ad espellere lo studente dalla scuola, deve 

tendere sempre verso una responsabilizzazione del discente all’interno della comunità di cui è 

parte e a porre in essere dei comportamenti volti a riparare il danno arrecato.   

Fase 5 – Monitoraggio e valutazione 

Controllo degli esiti dell’intervento attraverso: 

 Osservazioni sistematiche. 

 Colloqui. 

 Valutazione del comportamento. 

 Eventuali modifiche al percorso. 

 

 

In sintesi il percorso da seguire nel caso si evidenzi un caso di bullismo o cyberbullismo.   

SCHEDA DI RIEPILOGO 
 

1. Segnalazione Da parte di alunni, genitori 

 
Docenti, Personale ATA 

2. Raccolta di informazioni 

attraverso la scheda di segnalazione 

Da parte del Referente della Commissione bullismo e 

cyber-bullismo, da parte di un insegnante della classe 

e alla presenza del DS o di un suo rappresentante. 
 

3. Verifica di quanto

 segnalato/ valutazione  degli

 interventi da attuare 

 
Da parte di tutti i soggetti coinvolti. 

 

4. Interventi/ punizioni Da parte di tutti i soggetti coinvolti /vedere il 

Regolamento d’istituto 



 

5. Valutazione finale  
Da parte di tutti i soggetti coinvolti 

 

 COLLABORAZIONI ESTERNE 
La scuola collabora con: 

 Polizia Postale. 

 Tavolo per l’Emergenza 

 Servizi Sociali e ASL. 

 Associazioni educative del territorio. 

 Centro per la Giustizia Minorile (se necessario). 

 

DOCUMENTAZIONE 

 Registro delle segnalazioni. 

 Verbali degli incontri. 

 Piani di intervento personalizzati. 

 Comunicazioni alle famiglie. 

 Relazioni alle autorità (se previste). 

 

AZIONI MIRATE PER I DIVERSI ORDINI DI SCUOLA 

Scuola Secondaria di Primo Grado  

Per gli studenti della scuola secondaria di primo grado, il protocollo prevede azioni specifiche 

tarate sull’età evolutiva e sulla fase di transizione adolescenziale: 

 Educazione relazionale ed emotiva: attività dedicate alla gestione delle emozioni, 

all’empatia e all’autoregolazione comportamentale. 

 Uso sicuro della rete: incontri formativi sull’uso corretto di smartphone, social media, 

giochi online e comunicazione digitale. 

 Laboratori esperienziali: progetti teatrali, role playing, circle time e peer education per 

simulare situazioni di inclusione/esclusione. 



 Sorveglianza educativa: attenzione particolare agli ambienti “interstiziali” della scuola 

(spazi comuni, intervallo, spostamenti). 

 Tutela delle vittime: attivazione rapida della rete scuola–famiglia–servizi sociali in caso di 

segnali di isolamento o disagio. 

 Sanzioni educative: azioni riparative e riflessive, sempre proporzionate all’età e incentrate 

sul recupero del senso di responsabilità. 

 Coinvolgimento dei genitori: incontri specifici per rafforzare la corresponsabilità educativa 

e il monitoraggio digitale domestico. 

 

Scuola Secondaria di Secondo Grado  

Per gli studenti della scuola secondaria di secondo grado, le azioni si adattano alla maggiore 

autonomia, alla complessità delle relazioni e all’uso intensivo delle tecnologie: 

 Approfondimenti su legalità digitale e reati online: in collaborazione con esperti esterni 

(Polizia Postale, avvocati, psicologi). 

 Interventi su identità digitale e reputazione online: focus sull’impatto delle proprie azioni 

in rete (es. sexting, condivisione non consensuale di contenuti, hate speech). Affrontati 

anche nell’ambito dell’Educazione Civica. 

 Percorsi rieducativi personalizzati per i responsabili: restituzione del danno, lavori 

socialmente utili, testimonianze con educatori o vittime di reati. 

 Attività di prevenzione nei Consigli di Classe: inserimento regolare di momenti di 

riflessione, anche con supporto di materiali multimediali e campagne social scolastiche. 

 Collaborazione con servizi specialistici: per situazioni complesse o recidive, attivazione del 

supporto psicologico, neuropsichiatrico o educativo. 

 Spazio di ascolto e counselling scolastico: potenziamento del servizio di ascolto per 

adolescenti, anche attraverso modalità digitali riservate. 

  

 Scuola Primaria  

Sebbene i fenomeni di bullismo e cyberbullismo si manifestino in modo più strutturato nella scuola 

secondaria, è fondamentale avviare sin dalla scuola primaria un percorso educativo preventivo, 

per promuovere relazioni positive e un uso consapevole della tecnologia. 



 Educazione all’empatia e al rispetto: letture animate, circle time, giochi cooperativi e 

storytelling per sviluppare il rispetto delle differenze e la capacità di mettersi nei panni degli 

altri. 

 Sviluppo delle competenze sociali: attività finalizzate a migliorare l’ascolto, la gestione del 

conflitto, il linguaggio non violento e l’inclusione. 

 Osservazione dei comportamenti: attenzione particolare da parte dei docenti a dinamiche 

di esclusione, prevaricazione verbale o fisica. 

 Prime regole sull’uso della tecnologia: introduzione alle regole di base per l’uso sicuro dei 

dispositivi digitali in casa e a scuola. 

 Collaborazione scuola-famiglia: incontri periodici per sensibilizzare i genitori al ruolo 

educativo e alla supervisione digitale. 

 

ALLEGATI 

📄 Allegato 1 – Scheda di segnalazione episodio 

📄 Allegato 2 – Modulo di intervento educativo/disciplinare 

📄 Allegato 3 – Verbale dell’incontro con la famiglia 

 

 

Firme 

Dirigente Scolastico: ____________________ 

Referente Bullismo e Cyberbullismo: _______________ 

Data: //____ 

 

 

 


